
Domenica 4 settembre 1994 in Italia l'Unilàpa Sina 1 1 

IL CASO. Scene di delirio, svenimenti. La polizia: «Ma c'erano meno fans del previsto» Sovraffollamento e nessun controllo 

Firenze, la Procura 
apre un'inchiesta 
sui campi nomadi -
Diventa esplosiva l'emergenza nomadi a Firenze. 11 giu
dice Nencini ha aperto un'inchiesta sui campi dell'Ol-
matello e del Poderaccio: dovrebbero ospitare 500 no
madi, sono più del doppio in condizioni igienico-sani-
tarie terribili. Martedì manifestazione dei comitati per la 
difesa del cittadino. La giunta cerca di cavalcare la pro
testa. Lettera delle associazioni del volontariato: «No ai 
pregiudizi sugli zingari». Venerdì vertice a Roma. 

Il concertodel l ' t raggo a Roma 

E con Fiorello canta Rutelli 
Migliaia d persone hanno partecipato, in piazza San Gio
vanni, all,i registrazione dell'ultima puntata del «Superka-
raoke» di Fiorello. Sul palco è salito anche il sindaco di 
Roma Rtìelli e, come annunciato tra molte polemiche, ha 
anche cintato. Fischi per Vittorio Sgarbi, che era tra gli 
ospiti-ccncorrenti della trasmissione. Almeno trenta gio
vani soro svenuti. Scene di delirio. Fiorello ha salutato il 
suo putolico: «Ora mi aspetta San Remo». 

FABRIZIO 
B ROM/. Simpatico, bravo, e real
mente tnvolgente, Fiorello ha pre
sentato tn sera, in piazza San Gio
vanni, l'iltima puntata del suo «Su-
perkarffike», che Canale 5 mande
rà in oda giovedì prossimo alle 
20,30.4on è facile stabilire il nu
mero :satto dei fedeli fans: gli or
ganizziteli Rninvest giurano d'a
ver cintato cinquantamila perso
ne. U polizia dice la metà. Sicuro 
eran> meno del previsto. Ma tutti 
pigliti. Una bolgia gioiosamente 
folle A decine han rischiato di mo
rire schiacciati. Almeno trenta di 
lorc sono svenuti. Chi ha smesso di 
cattare è stato solo per poter pian-
gee di felicità. È stata una serata 
ere ha divertito molti romani: e il 
loo sindaco Rutelli, come annun
cino tra molte polemiche, è salito 
sii palco, e ha anche cantato, non 
naie, alcune strofe di «Roma non 
fi' la stupida.stasera». 

Il sindaco è stato applaudito. 
Meno entusiamo per Vittorio Sgar
bi, presidente della commissione 
Cultura della Camera, che con Cri
stian De Sica e i presentatori Clau
dio Lippi eRosanna Lambertucci -
tacchi a spillo e scollatura genero
sa - era tra gli ospiti-concorrenti 
della trasnissione. Tutti hanno cal-

RONCONE 
calo il palcoscenico con disinvol-

s tura, c'erano decine di fotografi, 
ma superbo ù stato Fiorello che, vi-

* sto al lavoro dal vivo, dimostra dav
vero d'essere uno straordinario ta
lento, come da tempo asseriscono 
quasi tutti gli esperti. 

Egli ha condotto l'intera trasmis
sione «a braccio». Questo l'abbia
mo accertato controllando da die
tro le quinte le sue mosse, seguite 
passo passo anche da una decina 
di armadi viventi, tutti rigorosa
mente in abito nero, e tutti con un 
impeccabile codino sulle spalle. Ci 
è stato spiegato che, in serate cosi, 
l'incolumità di Fiorello è ad altissi
mo rischio. E non si stenta a cre
derlo. 

L'Incolumità 
Migliaia di ragazzi e ragazze, "ti 

prego giornalista, scrivi i nostri no
mi... Veruska, Lalla, Giorgetto, 
Noemi, Deborah...», hanno atteso il 
loro mito, con sguardi eccitati, fin 
dalle primissime ore della mattina
ta, appostandosi dietro le transen
ne, sotto il palco. L'idea di vederlo 
ha fatto sopportare il caldo appic
cicoso, i morsi della fame, la tre
menda arsura, il timore di finire 
stritolati dalla folla che dietro, di 
ora in ora, ha lentamente, ma ine-

n Per carità, con tutti problemi 
che sono di fronte alla sinistra, anzi 
ai democratici italiani, non dividia
moci su Fiorello. Mi dispiacerebbe 
però che i lettori dell'Unità avesse
ro un'idea sbagliata della mia posi
zione. In effetti, io ho rivolto un 
rimprovero ed un invito, nelle mie 
intenzioni il più possibile garbati, 
al sindaco Rutelli. Il rimprovero pe
rò non riguarda la concessione di 
piazza San Giovanni, che il sinda
co ha fatto benissimo a concedere. 
Ciò che mi dispiace ò che il sinda
co non si sia nemmeno posto il problema di richiede
re un canone per questa concessione, proprio nei 
giorni in cui si parla di bolli d'accesso al centro storico 
e di nncari dei biglietti dei Musei comunali. 

Il Ministro Ronchey riteneva che i diritti d'uso, di ri
produzione e di immagine dei nostri beni culturali 
avrebbero potuto ingrossarne il magro bilancio. Inve
ce assistiamo al paradosso per cui una produzione 
italiana indipendente che avrebbe potuto consociarsi 
alla grossa produzione francese per il film »U> reine 
Margot» di Chereau è stata costretta a rinunciare per 
l'elevato affitto (16 milioni giornalieri) richiesto per i 
giardini di Palazzo Farnese Caprarola; lo spazio di 
Santa Croce in Gerusalemme, sistemato per l'occasio
ne, di fronte al Museo degli strumenti musicali, è co
stato tre milioni e mezzo a sera al Festival Romaeuro-
pa; mentre Canale 5, una delle televisioni del presi
dente del Consiglio, ottiene gratis la scena di piazza 

Che errore 
dare gratis 
questa piazza 

R E N A T O N I C O L I N I 

San Giovanni per una trasmissione 
in prima serata, quando gli spot 
pubblicitari che la interromperan
no sono più redditizi. • 

Evidentemente Rutelli non pote
va scrivere da solo le regole che 
dovrebbero tentare di garantire le 
lorme di spettacolo più deboli ed il 
pluralismo culturale nell'era della 
televisione ubiquista e generalista. 
Ma avrebbe potuto dare un segna
le. La questione interessa anche la 
televisione. Anche se non intendo 
porre un problema di gusto o di 

estetica: c'è una differenza tra il Karaoke ed il superka-
raoke a vantaggio del primo, quando Fiorello era uno 
sconosciuto, e non una passeiella di risonanza e di 
cattura del consenso per i soliti noli. 

Se si seguita a fare i grandiosi con le televisioni di 
Berlusconi, che non pagano dove i più deboli pagano, 
questo fenomeno di impoverimento e di concentra
zione monopolistica della varietà possibile dello spet
tacolo di si accentuerà. 

Mi sono perfettamente estranci i problemi come 
«San Giovanni, piazza rossa», il «Karaoke di destra», 
etc: io pongo una questione amministrativa, di corret
tezza di comportamento del sindaco, che deve essere 
più sollecito del bene comune, che non della propria 
immagine. Ecco la ragione essenziale per cui lo invito 
a non salire sul palco di Canale 5. 

sorabilmente. cominciato a spin
gere. Uno degli energumeni che 
sorveglia la vita di Fiorello ci ha 
spiegato che in ogni piazza d'Italia 
è stato cosi. A Capua, dove ci scap
pò il morto, ci furono forse le scene 
di maggior delirio. Ma questo poi è 
relativo. Anche in piazza San Gio
vanni non s'è scherzato in quanto 
a contentezza. 

Rutelli era visibilmente soddi
sfatto. «Io credo che Roma debba 
essere una città aperta a tutti, sen
za snobbismi culturali», ha detto al
ludendo all'ex assessore Nicolini, 

che gli ha mosso alcune critiche. 
Rutelli ha poi auspicato la costru
zione di «una vera e propria città 
della musica, uno spazio dove po
ter accogliere tutti i cantanti del 
mondo, compresi i Pink Floyd...», 
uno spazio che «si potrebbe co
struire alla Magliana...». Alla folla di 
giovani, Rutelli ha poi rivolto un 
appello «affinchè partecipiate tutti 
alla costruzione di una Roma mi
gliore, più vivibile...». 

Piazza blindata 
Quattrocento poliziotti cingeva

no la piazza in un cordone attentis
simo. Cani poliziotto agli angoli. 
Blindati agli incroci. Gli agenti han 
controllato soprattutto che nessun 
esagitato di avventurasse nella zo
na alberata della piazza, dove la Fi-
ninvest aveva sistemato tutte le sue 
gigantesche roulotte, e dove Fiorel
lo, negli intervalli, ha corso con il 
microfono ancora in mano salu
tando amici, parenti, gente dello 
staff, distnbuendo baci, abbracci, 
pacche sulle spalle, per niente te
so, ma palesemente allegro, rilas
sato. Un mostro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

L U C I A N O I M B A S C I A T I 

m FIRENZE. Sull'esplosiva situa
zione dei campi nomadi di Firenze 
è stata aperta un'inchiesta della 
magistratura. Le due aree di sosta 
del Poderaccio e dell'Olmatello, 
nella perifena fiorentina, sono da 
alcuni mesi in uno stato di grave 
emergenza: dovrebbero ospitare ' 
meno di cinquecento persone, ce 
ne sono più di mille. Da tempo, co
me hanno rilevato i rapporti del
l'Usi, le condizioni igienico-sanita-
rie hanno superato i livelli di guar
dia. Specialmente nell'ultimo anno 
la totale mancanza di controlli da 
parte delle forze dell'ordine e del
l'amministrazione comunale ha fa
vorito il sovraffollamento dei due 
campi. In città aumenta il clima di 
preoccupazione e scattano con 
sempre maggiore frequenza rea
zioni di intolleranza e di razzismo 
nei confronti dei nomadi. A esa
sperare gli animi contribuiscono in 
buona parte gli inviti agli sgomberi 
e alle azioni di forza sponsorizzate 
ultimamente dallo stesso vicesin-
daco Giovanni Pallanti. 

Nel pieno di questa nuova emer
genza ora arriva anche l'inchiesta 
della magistratura. È scattata dopo 
l'improvviso blitz nel corso del 
quale i vigili urbani hanno seque
strato quattro roulottes - trovate 
sprovviste di assicurazione e par
cheggiate in spazi non consentiti -
che ospitavano venti persone. Il so
stituto procuratore circondariale 
Alessandro Nencini ha avviato 
un'indagine per venficare lo stato 
d'applicazione delle ordinanze co
munali. Il magistrato ha chiesto 
quindi un'informativa sulle ordi
nanze in materia di sosta e par
cheggio nei campi e nelle aree at
trezzate. 

Questa settimana sarà decisiva 
per trovare una soluzione. L'ap
puntamento più atteso è quello di 
venerdì al Viminale dove il sottose
gretario agli interni Maurizio Ga-
sparri, su sollecitazione dei depu
tati progressisti, ha convocato una 
riunione con i prefetti della Tosca
na, il sindaco di Firenze, i presi
denti di Regione e Provincia e i par
lamentari fiorentini. Questi ultimi 
nei giorni scorsi avevano anche 
chiesto al ministro Maroni di nomi
nare un commissario speciale per 
affrontare la spinosa questione che 
deve avere - e su questo tutti sem
brano d'accordo - una soluzione 
su scala regionale: Firenze dovreb
be farsi carico del suo nucleo stori
co di Rom (circa 450-500) : gli altri, 
in piccoli nuclei, dovrebbero esse
re decentrati nelle diverse città to

scane. 
Su una lunghezza d'onda ben 

diversa è la giunta di Palazzo Vec
chio, la stessa che ha lasciato de
generare il problema e che ora se 
ne lava le mani e cerca di cavalca
re la rabbia e l'esasperazione dei 
cittadini. 11 sindaco Giorgio Mora-
les ha già aderito alla manifestazio
ne in programma per martedì e 
promossa dal Comitato per la dife
sa del cittadino, lo stesso che ha 
raccolto 22.000 firme in due setti
mane sotto una petizione, da invia
re anche al papa, che si proclama 
antirazzista macheìn questoclima 
ha tutto il sapore di un'iniziativa 
contro i nomadi. Un nutrito gruppo 
di associazioni di volontan laici e 
cattolici ieri ha diffuso una lettera 
aperta ai fiorentini perché si guar
dino dai pregiudizi contro gli zin
gari e non si lascino trascinare in 
campagne razziste. Daniele Forti
ni, segretario del Pds, invita tutti al
la ragionevolezza e chiede di non 
smarrire lo spirito di tolleranza, per 
non diventare «la capitale italiana 
della caccia allo zingaro». 

L'antifurto 
che abbaia 
per far paura 
ai ladri 
Un antifurto bizzarro che per 
allontanare I ladri Imita feroci 
latrati ha messo in agitazione un 
intero caseggiato nel quartiere 
Cenlsia-Pozzo Strada di Torino e, 
successivamente, vigili urbani e 
carabinieri intervenuti per 
disattivarlo. La segnalazione al 
vigili urbani è arrivata ieri da parte 
di alcuni residenti di via Genola che 
dall'altro Ieri sera sentivano un 
cane abbaiare, presumibilmente 
abbandonato in uno degli 
appartamenti nei paraggi. Messisi 
in allarme per il caso pietoso di un 
«amico dell'uomo» lasciato solo 
durante il week-end. In realtà I . 
vigili si sono trovati di fronte un 
antifurto che, attivatosi per motivi 
ancore da accertare, emetteva 11 
caratteristico rumore del latrati. Il 
compito di disattivarlo è quindi 
passato ai carabinieri. 

La tragedia nel Frusinate, l'assassino è il cognato della vittima 

Decapitato con il bimbo accanto 
/ VIAGGI DEL GIORNALE 

NINO PEMIANI 

m IOMA. Ha preso un'accetta e 
ha ipaccato la testa al cognato 
ch< dormiva abbracciato al fi
glioletto di due anni. È accaduto 
a tosta Fibreno, ieri a mezzogio-
nc. Un paesino di 1500 abitanti a 
4,' chilometri da Fresinone. L'o-
rricida è un disoccupato di 24 
arni: Vittorio lannotta, psicolabi-
L*. Il ragazzo viveva al piano di 
sotto con i genitori. Ogni tanto 
jaliva in casa della sorella Cateri
na. Ed è qui che ha decapitato 
Claudio Paolucci, 25 anni, un uo
mo che la gente del posto ha de
scritto come un padre-padrone, 
senza lavoro, con precedenti pe
nali. - ' -.'-. • , ' . • ' • 

Vittorio lannotta non soppor
tava più le promesse al vento. 
Voleva indietro i suoi soldi, un 
piccolo prestito. Ora si trova rin
chiuso in una cella del carcere di 
Cassino. Da tempo era in cura 
presso l'Unità sanitaria di Sora. : 

Ed è proprio ai medici del Cim 
che ha chiesto aiuto dopo il delit
to. 

Le liti tra i due uomini erano 
all'ordine del giorno. Anche per 
banali motivi. Paolucci faceva il 
comodo suo. Strapazzava la 
donna con la quale conviveva da 
due anni. La obligava a correre 
da una casa all'altra del paese 
per fare le pulizie. La famiglia 
aveva bisogno di soldi. Ma il pa
dre-padrone li voleva tutti per so. 
«Non c'è mai pace in quella abi
tazione», hanno raccontato i vici
ni ai carabinieri. Un modesto ap
partamento di via Tagliata, alla 
periferia di Fibreno. 

A scatenare la follia omicidia, 
secondo la gente del quartiere, 
sarebbe stato un debito non pa
gato di ottanta mila lire. È più 
probabile, però, che si sia trattato 
di un vero e proprio raptus. 

Prima l'ha ucciso, colpendolo 
con una scure, ripetutamente, tra 

la testa e il collo, Poi è uscito da 
casa e a bordo del suo motorino 
ha bussato alla porta del Cim di 
Sora. Quando le forze dell'ordine 
si sono precipitate sul posto han
no trovato il bambino sul letto, in 
lacrime, che gridava «Papà, pa
pà». A terra l'arma del delitto. 

Sarebbe andata così. Claudio 
Paolucci era sparito da un un 
paio di giorni. Come avveniva 
sempre quando l'uomo aveva in 
tasca un po' di soldi. È tornato 
solo ieri all'ora di pranzo, proprio 
mentre Caterina usciva per anda
re a lavorare. 11 figlioletto è rima
sto con il genitore. 1 due hanno 
mangiato qualcosa, poi sono an
dati a dormire. Ed è qui che è 
scoppiata la tragedia. Vittorio 
lannotta aspettava il ritorno del
l'uomo per riavere indietro il pre
stito. Non era più disposto a sen
tire scuse. 

A mezzogiorno in punto il gio
vane ha trovato il modo di entra
re in casa del cognato. Ha guar

dato in tutte le stanze. Non lo ha 
trovato. Poi è entrato in camera 
da letto e ha visto Pau lucci che 
dormiva. Il giovane è stato colto 
da un raptus. Ha preso l'accetta e 
ha ucciso il convivente della so
rella. Il piccolo Andrea si è sve
gliato, ha urlato, ha pianto. E il 
nonno lo ha sentito ed è salito al 
piano superiore. Poi ha chiamato 
i carabinieri. 

Il medico legale ha constatato 
la morte di Claudio Paolucci, 25 
anni, senza lavoro, convivente 
della sorella del suo carnefice. 11 
cadavere è stato trasportato al ci
mitero per l'autopsia, disposta 
dal sostituto procuratore di turno 
al Tribunale di Cassino. Vittorio 
lannotta, invece, è stato intcrrro-
gato nella caserma di Vicalvi, as
sistito dal suo avvocato Donato 
Mazzenga. In serata il giovane è 
stato accompagnato al carcere di 
Cassino, dove domani sarà nuo
vamente sentito dal magistrato 
inquirente. 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghilarza a Stintino. 
i Viaggio in Sardegna Partenza 28 dicembre 
i Parigi e il Grand Louvre. 
'• Partenza l'8 dicembre 
: Lisbona '94. Capitale europea 

della cultura. 
Partenza 2 novembre 

: Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
I Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritomo in Vietnam 
( Viaggio attraverso i luoghi e la noria che hanno appassionato una generazione) 

Partenzj 28 dicembre 

COMUNM 01 GENOVA 
VU Gwlba** » . 16174 GCHOVA 

r* . 010.JOMJ»? - F u 010.J471256 

AVVISO DI RIAPEITTURA TERMINI 
Il Comune t i Genova Intendo riaprire 1 termini 
per ta presentariorie cWe domande di parte* 
capanone sia idtazfonn privata per rafnde-
mento In apparto del servizio di rimozione 
e trasporlo del veicofl stazionanti In con
travvenzione al l 'art . 159 del Nuovo 
Codice della Strada. Durata biennale. 
Imporlo presunto annuo complessivo Lire 
1.500.000.000.r IVA compresa, l o 
domande di parteoipazJorw, in bolo o m bn-
quajtatara, dgvrjgoojsTrenjrjJBtfefpgar 

PW 1££L.rK*rtcate eJ Cornine dì Genova, 
Archivio Generale e Protocollo - Salila S. 
Francesco 4, -15124 • GENOVA, ed accom
pagnate data documentazione prevtsla dal 
bando Integrale, pubbbeato ausa CU A l . n 
1fl9 del 13.0&94. Tale bando potrà essere 
ritiralo presso l'Uffic» Contata e Appalti -
Via Garibaldi 9 • 16124 - GENOVA • tei. 
0I0/2O96Z292 • lax 010/7471256. Le lettore 
d'invito saranno spedile enfro U 16.09.94. R 
presente bendo è «tato invialo all'Ufficio 
dello Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee m data 02.09.9*. 

Per assoluta mancanza di spazio 
siamo costretti ad uscire senza la 
consueta rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


